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Libri

La vetrina dei libri

Tutti i libri pubblicati da Carta e Penna sono presentati sia al sito: www.cartaepenna.it sia in queste pagine. I lettori 
interessati all’acquisto dei testi possono contattare la segreteria che provvederà a far recapitare il libro direttamente 
dall’autore. Per ulteriori informazioni sia per la stampa, sia per l’acquisto dei libri contattare la segreteria dell’asso-
ciazione al cellulare n. 339.25.43.034 o inviare un e–mail a cartaepenna@cartaepenna.it.

Questi nostri Anni così di Fosca Andraghetti

Dalla prefazione di Fulvio Castellani: Non gioca a rimpiattino con i suoi sentimenti e le sue 
emozioni al di là del contingente usando un verso suadente, una filosofia fatta d’amore per 
la Terra e per la vita che testimonia la sua capacità di riflessione e di dialogo con il dopo, 
con la gioventù che sta ereditando non poche situazioni di disagio.
Cosa c’è di meglio di un’aurora per vestirsi d’amore, per dire grazie a quella nuova luce che 
con dolcezza fluttua sorridendo in noi? Da queste vibrazioni emotive, la poesia di Adalpina 
Fabra Bignardelli esce allo scoperto (e non da ora), crea quel mosaico di speranze che finisce 
per avvolgere, usando anche uno sguardo trasognato, il silenzio di un vicolo cieco e seguire 
un nuovo itinerario di magia. C’è una primavera crescente nell’accogliere il tempo che passa, 
le stagioni che si intersecano, le lontananze che tendono a stringersi in un piacevolissimo 
girotondo di suoni, di aromi, di abbracci, di speranze...
Una poesia pregna di visioni e di respiri pregnanti, di colloqui con l’Io e con l’altro, con la 
circolarità dell’essere e l’argenteo fruscio del vento che apre spazi nuovi ai giochi cinguettanti 
del pensiero, dei ricordi, della ricerca di pur tremule certezze. Se “la parola è una chiave” e 
“il silenzio è un grimaldello”, come ha scritto a suo tempo Gesualdo Bufalino, un tanto lo è 
anche per l’autrice in quanto ogni sua ebbrezza emotiva sa essere una conquista, un grido al 
sogno, all’importanza di quel niente che può (e dovrà) diventare reperto di responsabilità, 
di equilibrio e di opportunità, perché l’oggi e il domani all’egocentrismo e al narcisismo 
non dovranno mai dare spazio.

Aurora di Adalpina Fabra Bignardelli

ISBN: 978-88-6932-201-3, Prezzo: 7,00 €.
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Michele, neurochirurgo famoso nel mondo scientifico, è anche il patriarca indiscusso 
della ‘Family’, una sorta di clan che raccoglie più generazioni di parenti e i loro congiunti. 
Dopo il fallimento del suo matrimonio con Laura, che gli ha dato due figli, e la conclusio-
ne della complicata relazione con Maria Luisa, si dedica totalmente alla sua professione. 
Silvia, conosciuta in circostante traumatiche e poi persa di vista, la incontrerà di nuovo a 
casa di comuni amici. Un’attrazione reciproca, una passione che li porterà al matrimonio. 
Per la ‘Family’, sarà etichettata come ‘la sua seconda moglie’. A lei Michele chiederà di 
scrivere la loro storia da affidare un giorno a Paola, sua unica e amatissima nipote, come 
testamento morale; quotidianità, bilanci, conseguenze di scelte costituiranno l’indiscuti-
bile verità contro qualsiasi illazione, magari pruriginosa, derivante dal clan.
Un romanzo corale con al centro la famiglia e l’amicizia, temi cari all’autrice che porta in 
superficie i lati nascosti dell’una e le sfaccettature dell’altra. 
C’è un incrociarsi di personaggi con un proprio bagaglio altalenante di vita; di ognuno 
l’autrice traccia un ritratto preciso e incisivo. 
Silvia trasformerà le sue fragilità in punti di forza: quella delle donne capaci, nelle difficol-
tà, di mettere a frutto ogni loro minima risorsa per trasformarla in carta vincente. Donne 
capaci di amministrarsi come formichine industriose per ottenere una casa propria da 
dove nessuno le possa più mandare via. 

ISBN: 978-88-6932-203-7, Prezzo: 15,00 €.



Dalla prefazione: Già le prime poesie di questa nuova silloge (corposa e assai ben artico-
lata) evidenziano il linguaggio del cielo che accompagna i rintocchi del cuore di Nerina 
Anastasi, una poetessa che si emoziona e che ci emoziona ad ogni sguardo che vada ben 
oltre l’azzurro che suggerisce d’un subito amore, ricordo, condivisione, fremiti costanti ed 
una volare leggero, suadente e genuino che si susseguono sulla tavolozza (coloratissima) 
dell’animo con guizzi ed accelerazioni carezzevoli.
C’è un parlare spontaneo con quel “tu” (il suo grande amore che è volato via, verso l’alto, 
otto anni or sono ed a cui Nerina Anastasi si rivolge attingendo emozioni e sogni lumi-
nescenti), un “tu” che è presente e che la sollecita a scrivere, a mettere nero su bianco 
ogni e qualsiasi attimo del suo vivere, del suo navigare tra le bellezze del mare, l’azzurro 
cristallino del cielo siciliano, l’ebbrezza ardente di quei frementi baci che ancora vivono 
sulle sue labbra...

Versione elettronica del libro pubblicato nel 2019, sempre con Carta e Penna.

Alcuni dei testi teatrali dell’Autrice sono stati raccolti in questa piccola antologia, seguendo 
un criterio di selezione basato sulla scelta di varie situazioni i cui intrecci sono tutti basati 
su vicende umoristiche. I vari argomenti trattati si dipanano attraverso dialoghi salaci e di 
arguta furbizia (vedi Il Pegno Galeotto), istrionici ed ingenui (Pulcinella e… ), di sottintesa 
satira sociale (Acqua io…), d’ilarità più immediata (le mini scenette, il primo monologo, 
anche se non privi anche quest’ultimi di riferimenti a tematiche di respiro più ampio) e di 
una comicità che predilige l’aspetto grottesco dell’umorismo indiretto (vedi gli ultimi mo-
nologhi). ‘Il Pegno Galeotto’ è stato rappresentato in occasione del Premio; ‘Pulcinella e il 
cappotto di Don Ciccio’ è stato realizzato come evento teatrale nell’ambito scolastico. I due 
ultimi monologhi (tra i primi lavori giovanili) hanno fatto parte della Rassegna Monologhi 
– Dialoghi del grottesco – 1980.

I rintocchi del sole sono rugiada di Nerina Anastasi

Il pegno galeotto di Matilde Ciscognetti

ISBN: 978-88-6932-205-1 - Prezzo: 18,00 €

E-book: ISBN 978-88-6932-200-6 - Prezzo: 4,99 €.
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POeLITICA - Schegge di poesia di Andrea Figari

ISBN: 978-88-6932-204-4, Prezzo: 13,00 €.

Versione elettronica del libro pubblicato nel 2007, sempre con Carta e Penna.
Le storie narrate in questi racconti (Pr. Campania Libro) scritti agli inizi degli anni ’90, si 
succedono sullo sfondo dell’imponderabilità umana che, pure sfuggendo al controllo del-
la razionalità, finisce per diventare filo conduttore di eventi plausibili, possibili, nella loro 
dinamica di svolgimento, e suscettibili di una interpretazione logica anche dell’inconscio.

Poetessa e scrittrice napoletana Matilde Ciscognetti ha al suo attivo molte pubblicazioni 
di libri di poesia e narrativa, oltre a testi per il teatro. Ha ottenuto diversi riconoscimenti 
sia in Italia che all’Estero. Nel 2002 è stata premiata dal Consiglio Regionale della Puglia al 
premio ‘Nicola Piacente’ per la poesia in vernacolo. Nel 2014 ha ricevuto il Pr.’G.Leopardi’ 
alla carriera dall’Ass. alla Cultura di Trentola D. 

Puzzle di Matilde Ciscognetti 

E-book: ISBN 978-88-6932-199-3 - Prezzo: 4,99 €.
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“Morirò infelice, / ma vivrò pago ed ebbro di poesia”, afferma ad un certo punto Tiberio La 
Rocca e lo fa dopo aver messo a fuoco, con nitore e sincerità, il proprio Io, scavando in profon-
dità la sua anima e il cuore in quanto i poeti, come lui, “si nutrono di dolore” e compongono 
versi, sofferti e profondi, solo ricchi “di bellezza e di emozioni”.
Questa è l’immagine, nitida e suadente, di Tiberio La Rocca che fuoriesce dalle poesie che 
figurano in questa silloge, davvero partecipata e che si nutre, giustamente, di momenti vissuti, 
di passaggi magicamente luminosi, di sogni e, naturalmente, di brutture: di quelle brutture 
che, purtroppo, marchiano di sé l’animo anche di un poeta, di un poeta come lui quanto mai 
sensibile ed illuminato. Dalle sue “pagine di vita” Tiberio La Rocca è riuscito ad estrapolare ve-
ramente un concerto di note che vanno dal melodico all’angoscia, non dimenticando comun-
que mai di aggiungervi un sorriso di luce, di gioia, di attese luminescenti, di silenzi ciarlieri, di 
inondanti scrosci d’immenso, di quelle gocce d’inchiostro rosso che diventano fasci ampi di 
amore, di entusiasmi e di stupori.

Sfogliando pagine di vita di Tiberio La Rocca

Prezzo: 10,00 €.

Ricordo che, quando ero bambino, mi raccontavano delle favole (a casa, poi a scuola) ed io 
facevo miei questi racconti, li vivevo intensamente ed hanno accompagnato la mia infanzia.
Poi si sono perdute - agli adulti non si raccontano favole! - ma un evento importante della mia 
vita mi cambiò: cominciarono a nascermi dei nipoti ed io, per godermeli al massimo, quasi 
tornai bambino anch’io.
Ovviamente, non ricordavo le favole che avevano raccontate a me bambino ed ho dovuto 
cominciare ad inventarle, per godere al massimo il mio rapporto con loro.
Io certamente non dimenticherò mai quel bellissimo periodo vissuto con loro ed ho pensato 
di raccogliere quelle favole in questo volumetto perché vorrei che restassero anche nei loro 
ricordi. Per me, quello di inventare favole per loro è stato uno dei periodi più belli della mia vita 
e non mi importa se adesso forse non sono più capace di inventare favole, mi bastano quelle di 
allora.

Nonno CHICCO

La poesia (è un argomento ormai assodato) vive di molteplici sfumature ed è tale se lascia un 
segno in chi la legge suggendone bellezza, armonia, emozioni e soprattutto eleganza.
Dico questo perché, accostandomi al “canto” di Lercherich, ho ascoltato un ritmo interiore ab-
bastanza insolito nei tempi attuali a livello poetico. Ciò dimostra che lui segue un dettato deci-
samente suo, inconfondibile e al tempo stesso musicalmente unitario. Sul piano dei contenuti, 
il ventaglio di motivi è ricco di incontri e di riscontri sul piano dei sentimento, dell’ambiente, 
degli sguardi che vanno oltre il finitimo e che ci consegnano paesaggi e ricordi dal volto e dalla 
profondità unitari, tali da incidere non poco sul nostro animo fin troppo abituato, purtroppo, 
a leggere nella società soltanto invidie, egoismo, superficialità...
È stuzzicante, dunque, il suo dire: mordace all’occorrenza, canzonatorio assai spesso, critico nei 
confronti di una società senza un volto concreto e solare... Usa parole calde, Lercherich, rit-
miche, accentate e sonanti, talora anche desuete; comunque sempre evidenziando e mettendo 
in luce i rintocchi di un cuore vibratile che ama il gregge belante e che invita a guardare oltre 
senza lasciarsi abbindolare da false chimere e da specchi bugiardi.

È la stagione dell’autunno, in modo particolare, a stuzzicare l’estro poetico di Stefania 
Bianchi. Ed è un periodo dell’anno (e della vita) decisamente significativo, fatto di attese 
e di raccolte, di magiche colorazioni e di foglie che rotolano via sospinte dal vento in 
direzione del nulla... Ed è proprio il vento (in massima parte) a favorire il fluire sinco-
pato dei versi, a rischiarare ricordi d’infanzia e del padre (il mio angelo è in cielo”), ad 
accompagnare “battiti d’amore” e “la melodia di un violino”, il volare leggero del pensiero, 
il silenzio della notte mentre il vento (naturalmente) “forte ulula parole all’unisono”... C’è 
una cura particolare nel cercare le parole, i suoni, i richiami nascosti... nei versi di Stefania 
Bianchi, una poetessa che usa la semplicità espressiva per entrare con forza ed armonia 
nei tanti perché del vivere, del sognare, del guardarsi allo specchio... È aria di vendemmia, 
la sua, e quei “grappoli d’uva” settembrina sono lì a comunicarci il suo lavorìo sotterraneo 
per estrapolare bellezze alate mentre, spesse volte, “gnomi, fatine ed elfi / danzano nel 
cielo stellato” e “parlano d’amore / e d’un mondo migliore”. 

Le favole di nonno Chicco di Enrico Adduci

Il Canto dell’Allodola di Lercherich

Autunno di Stefania Bianchi
Prezzo: 10,00 €.

Prezzo: 5,00 €.
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Il tempo passa, inesorabile, e lascia dietro a sé la testimonianza di quanto avviene nell’u-
niverso, nel nostro caso, sulla terra. Ciò che si verifica nel nostro pianeta è, in gran parte, 
opera dell’uomo. Questi è un essere dotato di intelligenza, una intelligenza che supera quella 
di tutti gli altri animali. Per questo motivo è considerato ‘il re dell’universo’. Se facciamo il 
confronto di come vivevano gli uomini primitivi, rispetto a quelli contemporanei, notiamo 
quanto grande sia la differenza. Nelle poesie che seguono ho messo in rilievo la vita che 
svolgevano gli uomini di una volta e quella che vivono gli uomini moderni. Il progresso ha 
fatto passi da gigante. Oggi abbiamo tutto, quasi tutto, non ci manca niente, eppure siamo 
insoddisfatti, vorremmo di più. L’uomo di una volta non aveva tutti gli agi di cui oggi godia-
mo, eppure si accontentava, anche se, nei limiti delle sue possibilità, cercava di migliorare 
le sue condizioni. Tornare indietro? Nessuno lo vorrebbe, perché nessuno vuole rinunciare 
a ciò che ha. Comunque ognuno vorrebbe possedere lo spirito di adattamento di cui erano 
dotati gli antichi, cioè accontentarsi di ciò che si ha. Non si può, purtroppo, tornare indietro. 
Il progresso va avanti e non s’arresta, anche se, molto spesso, si risolve in regresso.

L’idea di questo libro è che dopo la mia città natale vivo Napoli da sempre come ispiratrice 
di un modello raramente imitabile, dato che le sue caratteristiche sono uniche e disegnano 
nel cuore quella magia solare che t’invita ad amare e a non tradire, perché, come asseriva 
Pino Daniele: “A Napule basta na tazzulella ’e cafè”, ed io aggiungo: “pÈ gghì ’mparaviso…”. 
Ecco allora che in questo testo ho riportato i miei commenti su tredici Artisti Napoletani 
che ho avuto la fortuna di incontrare nel mio percorso culturale. L’opera comprende anche 
tre sillogi poetiche in lingua italiana scritte da me e tradotte in vernacolo napoletano da 
uno dei più rappresentativi poeti di Napoli, di fatto il quattordicesimo Artista Napoletano 
presente nel testo: l’Accademico Vesuviano Vincenzo Russo (che ringrazio calorosamente 
e affettuosamente), autore, attore e regista, che fin da ragazzo è stato allievo della Scuola di 
Eduardo De Filippo. Devo affermare che la cultura ha santificato le radici di molti poeti na-
poletani, come Salvatore Di Giacomo che, attraverso la linfa della saggezza, ha scritto versi 
indimenticabili. Poi il talento del musicista Viviani e tanti altri uomini che hanno illuminato 
il cuore di Napoli. 

Volo a ritroso di Antonia Izzi Rufo

Napule è Napule di Mauro Montacchiesi

Prezzo: 18,00 €.

Dalla prefazione dell’autrice: Parlare della genialità scultorea di Antonio Canova vuol dire 
permeare, a livello di sensazioni, una materia per niente malleabile come il gelido e solido 
marmo che il maestro di Possagno, nel Veneto, durante la sua epoca seppe rendere loqua-
ce ed elegante, sacrificando tutto sé stesso ad una vita donata totalmente all’Arte, talché, 
all’infuori della breve storia che lo vide fidanzato con la figlia (che poi sposerà un altro) 
dell’incisore scultore Domenico Volpato, non s’innamorò più se non di quella pietra fred-
da e così ardua da incidere.
Antonio Canova vide la luce nel novembre 1757 quando imperava lo stile rococò sia in 
Francia, sia nella sua vicina Repubblica marinara di Venezia. Di lui si sa che perse il pa-
dre presto e visse un’esistenza abbastanza segnata da privazioni e sacrifici, fu il nonno ad 
occuparsi di lui dopo che la madre, Angela Zardo, passò in seconde nozze, lasciandolo 
definitivamente. Nonno Pasino Canova era un tagliapietre specializzato e comprese la 
necessità di dover impartire un mestiere al nipote per garantirgli un sussidio. 

Una raccolta di stili - 18° vol. - Isabella Michela Affinito


























































































